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Alla Regione Sicilia esigua fiducia per il tripartito 

Nasce asfittico il governo 
imposto dal preambolo de 

La pregiudiziale dello scudocrociato verso il PCI è stata ricordata nell'in
tervento del presidente del gruppo Vizzini — La nostra ferma opposizione 

Il compagno 
De Pasquale 

capolista 
per le comunali 

a Messina 
PALERMO — Per decisione 
del comitato federale del 
partito di Messina, il com
pagno on. Pancrazio De Pa
squale è il capolista del par
tito per le elezioni comunali 
In quella città. In previsio
ne del suo impegno nel con
siglio comunale di Messina 
11 comitato regionale sicilia
no del PCI ha accolto la 
richiesta del compagno De 
Pasquale di essere autorizza
to a rassegnare il mandato 
di deputato all'Assemblea 
regionale siciliana. 

De Pasquale era stato 
eletto nel 1967, dopo essersi 
dimesso da deputato alla Ca
mera. dove era stato per due 
legislature. Dal 1967 al 197B 
ha diretto il gruppo parla
mentare comunista al Palaz
zo dei Normanni. Nel 1976 — 
primo comunista a ricoprire 
questa importante carica — 
è stato eletto presidente del
l'Assemblea regionale. Nel 
1979, indette le prime elezio
ni a suffragio universale del 
Parlamento europeo, è stato 
eletto nelle liste del PCI per 
il collegio Sicilia-Sardegna al 
Parlamento di Strasburgo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un risicato vo
to di fiducia, vale a dire 
l'approvazione delle dichiara
zioni programmatiche svolte 
a nome dello screditato go
verno tripartito del presiden
te della Regione Mario D'Ac
quisto, chiude definitivamen
te l'iter della più lunga crisi 
regionale. 

Il voto, che costituisce l'at
to d'avvio della stentata 
maggioranza DC-PSDI-PRI, 
imposta dalla DC, è avvenuta 
al termine di tre sedute del 
parlamento regionale, al di
battito sulla relazione di 
D'Acquisto. 

Il presidente della Regione, 
nel delimitare l'orizzonte del 
suo governo alla vaga pro
spettiva di «lasciare il pas
so » a soluzioni più avanzate. 
aveva confessato: «Siamo 
coscienti dei nostri limiti e 
consapevoli di reggerci su u-
na piattaforma che non è 
quella auspicata ». Ma aveva 
poi ripercorso con una ri
costruzione lacunosa e di 
comodo tutto l'iter dei 135 
giorni di vuoto di potere im
posti dallo scudo crociato al
la Regione. Non una parola 
— gli ha replicato il presi
dente del gruppo comunista. 
Gioacchino Vizzini — sulla 
Incontestabile responsabilità 
della DC siciliana, che ha 
scaricato sulle istituzioni au
tonomistiche le proprie diffi
coltà e la propria linea di 
arretramento. 

Altro, dunque, che «stato 
di necessità »,dal quale, se
condo D'Acquisto, il governo 
trarrebbe origine- La discri

minante pregiudiziale opposta 
dalla DC in Sicilia nei con
fronti del comunisti, con una 
piatta riproposizione della li
nea del preambolo, è dunque 
il fatto grave da cui partire 
per comprendere la vera na
tura del nuovo governo. 

Cosi Vizzini ha ricordato 
come la DC abbia inteso re
spingere col suo atteggiamen
to nei confronti delle forze di 
sinistra, la richiesta di una 
svolta profonda nella vita 
della Regione, 1 cui fonda
menti. seri e obiettivi, pog
giano sulla realtà drammati
ca dell'Isola, dai « punti di 
crisi », alla sfida mafiosa. 

In realtà — ha proseguito 
Vizzini — la DC in questi 
mesi si è financo rifiutata dì 
trattare col PSI. senza con
cedere addirittura alcuna 
dignità politica alle argomen
tazioni di questo partito. E' 
da questa linea arrogante che 
nasce il tripartito, in verità 
rivelatasi, all'atto della com
posizione del governo, un 
« monocolore de, semplice
mente corretto, col congela
mento dei due assessori del 
PRI e del PSDI ». 

Insomma, l'arroganza della 
Democrazia cristiana è tale 
e tanta da non premiare 
neppure i più fedeli e subal
terni alleati. 

Ne è nato un governo de
bolissimo, senza respiro, che 
non fa che accentuare 1 tem
pi della paralisi. E che ri
schia di rinnovare ad ogni 
momento, per giunta, la scel
ta democristiana dei continui 
rinvìi della soluzione dei 
problemi della Sicilia, col pe

ricolo Incombente che — per 
scelta della moggioranza — 
altri guasti si aggiungano a 
quelli presenti. 

Nel ricordare come la fer
ma opposizione del PCI sia 
volta a mantenere aperti 1 
posti più avanzati alla situa
zione siciliana, in collega
mento con le lotte, e nella 
saldatura di nuovi rapporti 
unitari con i socialisti, Vizzi
ni è passato a tratteggiare 
nello loro grande e comples
sa mole 1 cimenti cui il go
verno attuale appare chiara
mente inadeguato. Occorre — 
ha ricordato — anzitutto un 
governo capace di condurre 
una lotta senza quartiere alla 
mafia: che sappia rinnovare 
profondamente la vita pub
blica; che attui lo riforma 
della Regione per sbaraccare 
le vecchie strutture funziona
li agli interessi della mafia. 

Ma anche un governo che 
sia in grado di dispiegare u-
na forte iniziativa nel con
fronti del governo nazionale 
per la soluzione dei problemi 
più drammatici della Sicilia e 
per dare una risposta ade
guata e positiva al sempre 
più caldi punti di crisi. Un 
governo che operi per difen
dere ed estendere l'occupa
zione. con risposte Immediate 
e credibili per i giovani; che 
attui pienamente la riforma 
sanitaria; che proceda alle 
nomine negli enti ed al risa
namento delle amministra
zioni: che sappia battersi per 
la realizzazione dell'attuazio
ne di un progetto organico 
ed incisivo per la metanizza
zione delle città siciliane. 

Il cardinale 
Pappalardo 

indica 
i responsabili 
dei «mali» 
di Palermo 

(anche se non 
dice i nomi) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'arcivescovo di Paler
mo, cardinale Salvatore Pappalardo, 
capo della chiesa siciliana, ha rivolto 
un caldo appello ai futuri amministra
tori della città e dei suol quartieri. 
Non nomina espressamente la DC. 
Ma la sua radiografia delle inadem
pienze, dello sfascio e del malgover
no — una panoramica minuziosa e 
puntuale — suona come una vera e 
propria chiamata in causa dei gruppi 
di potere dello scudo crociato che per 
trent'anni hanno diretto il capoluogo 
siciliano. 

Palermo è l'unica città d'Europa 
dove non si sia ricostruito alla fine 
della guerra. Il centro storico cade a 
pezzi, è ormai spopolato mentre mo
numenti di inestimabile valore scom
paiono nell'abbandono. Di fronte a 
questo dramma. Pappalardo scrive: 
« Il risanamento deve essere finalmen
te avviato. E bisogna guardare a un 
piano di interventi che abbiano di 
mira la funzione umana abbandonan

do le soluzioni ideali che però ri
sultano dilatorie ». 

Intanto cresce a Palermo la fame 
di case. « Costruire alloggi popolari,, 
assegnarli secondo criteri giusti, ai 
veri bisognosi e non realizzare mai più 
quartieri dormitorio » diventa allora, 
insieme al risanamento, l'altra gran
de sfida che dovrà essere raccolta 
dai futuri amministratori della città. 

L'immondizia lasciata marcire in 
mezzo alle strade, gli autobus che si 
ingolfano nel traffico, i quartieri pri
vi di un pronto soccorso, di una far
macia. dell'ufficio postale, di sedi per 
attività culturali. Poi gli ospedali sem
pre più insufficienti per i bisogni di 
una città che ha superato il milione 
di abitanti: «Non si dimentichi — af
ferma Pappalardo — che nonostante 
l'opulenza di certi ambienti, c'è sem
pre una larga fascia di poveri e di 
emarginati sociali ». 

Cose tutte che il comune, dominato 
dalla DC. ha invece «dimenticato». 
Il cardinale non lo dice, eppure il suo 
minuzioso promemoria si trasforma in 

preciso atto d'accusa retrospettivo. 
I giovani sempre più disponibili al

la violenza, alla delinquenza, alla dro
ga, rappresentano una grande riserva 
dì energia che si disperde. Cosa fare 
per recuperare questo patrimonio? 
«Innanzitutto costruire scuole, dice 
il capo della chiesa siciliana — per 
combattere l'evasione dall'obbligo ed 
eliminare 11 perpetuarsi dei doppi e dei 
tripli turni. E' necessaria una corret
ta e decentrata politica culturale nel
la città». 

Alla pubblica amministrazione è de
dicata la parte conclusiva dell'appello. 
Sono i passi in cui il riferimento alle 
responsabilità degli amministratori de 
si fa meno mediato: «1 progetti di 
lavori e di opere pubbliche, nonché la 
relativa esecuzione devono essere tem
pestivamente elaborati e promossi in 
modo da non vanificare i finanziamen
ti disposti ». 

S. I . 
Nella foto: e case > del centro storico 
di Palermo 

CEGIONI r Unita rt\%9 

Presentate in Sardegna le liste del PCI per V8 giugno 

Aperte, qualificate/scelte con la gente: 
agli elettori misurare le differenze 

Dirigenti di prestigio riconfermati, larga presenza di indipendenti -1 criteri seguiti nella formazione • La grand* 
novità dei questionari: solo a Cagliari ne sono stati distribuiti 20.000 • In alcuni centri le sinistre si presentano unite 

Tante 
donne 

in piazza 
per la pace 
a Barletta 

Dalla redazione 
BARI — Una vivace ma
nifestazione di massa si è 
svolta a Barletta nell'am
bito delle giornate di mo
bilitazione delle donne per 
la pace organizzate dal 
PCI. Il corteo, partito da 
piazza Roma, la piazza do
ve tradizionalmente si riu
niscono i braccianti, si è 
concluso nella piazza Mo
numento, dove qualche mi
gliaio di persone ha ascol
tato il comizio della com
pagna Carla Capponi. 

La scelta di Barletta, 
città di oltre ottantamila 
abitanti, come sede della 
manifestazione non è ca
suale. ma si lega diretta
mente alla natura del tes
suto economico barletta-
no (prevalenza di piccole 
e medie aziende tessili e 
calzaturiere a forte pre
senza di occupazione fem
minile a domicilio) ; sia al 
proficuo lavoro della giun
ta di sinistra che da oltre 
un anno regge la gestione 
della città, e che ha visto. 
uno dei primi esempi del
la provincia di Bari, 1* 
apertura di due consultori. 

Recuperare le lotte per 
la pace degli anni '50, che 
proprio in queste campa
gne, Gravina, Barletta. Ce-
rlgnola, ha visto l'impegno 
combattivo delle donne, 
ha il senso di far rivivere 
oggi nelle piazze una nuo
va iniziativa in forme nuo
ve per dare parola politi
ca ad uno spostaneo desi
derio di pace di tutte le 
donne. 

Non si tratta solo di ra
gioni essenziali generali di 
vita, contro la catastrofe, 
ma è soprattutto la richie
sta crescente, da tanta 
parte di donne, dì autono
mia, di parità, di una nuo- -
va qualità della vita che 
richiede diversi" rapporti 
tra popoli e paesi per un 
diverso impiego delle ri
sorse. 

Impegno che non è del
le sole donne ma implica 
un diverso e nuovo rappor
to politico tra donne e uo
mini. Questa lotta per la 
pace è una richiesta di 
sacrifici, non come al so
lito per la guerra e gli ar
mamenti. ma per la pace 
come cooperazione, demo
crazia e distensione inter
nazionale. 

Questa - mobilitazione 
non si conclude con il cor
teo di Barletta, ma con
tinua nell'impegno quoti
diano delie compagne e 
dei compagni che si con
cretizza nella raccolta di 
firme per la pace, che ve-
ranno consegnate al pre
sidente della Camera Nilde 
Jotti durante la sua pros
sima visita a Bari. 

Quale destino per i 60 lavoratori del pastificio Fontanavecehia 

Per Campobasso è come se fosse la Fiat 
A giugno scade la cassa integrazione - Ieri per l'ennesima volta in piazza - Chiesto alla giunta re
gionale di muoversi per un intervento Gepi - Un problema che va al di là del numero degli occupati 

CAMPOBASSO — In piazza 
anche ieri come in tante al
tre occasioni, gli operai del 
pastificio Fontanavecehia in 
cassa integrazione dal novem
bre dello scorso anno, han
no voluto manifestare la lo
ro protesta per le strade di 
Campobasso. Ieri l'altro gli 
stessi, accompagnati dai di
rigenti sindacali della CGIL 
e della CISL. sono stati ascol
tati dalla giunta comunale. 

Questa del pastificio Fonta
navecehia è una storia vec
chia di anni, ma ultimamen
te la situazione è diventata 
più drammatica: i sessanta 
lavoratori rischiano di per
dere l'occupazione per una 
gestione allegra dell'azienda. 
E sessanta posti di lavoro a 
Campobasso sono tanti se si 
pensa che di fabbriche ve ne 
sono veramente poche. 

Intanto a giugno termina 
questo periodo di cassa inte
grazione senza che nella so
stanza si -.ntrawcda una pos
sibile ripresa della produzio
ne. Per Mauro Paci, segre
tario regionale della CGIL. 
il problema Fontanavecehia 
« è nato da una crisi azien
dale scaturita da una insana 
« irresponsabile gestione da 
parte padronale. I dipendenti 
del pastificio si trovano a di
stanza di parecchi mesi con 

tante promesse ma con nes
suna certezza di poter ri
prendere a lavorare. 

« Proprio per questo si è 
chiesto alla giunta regionale 
ed in particolare al suo pre-
s dente D'Aimmo. di fare dei 
passi in direzione del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. per chiedere l'intervento 
della Gepi. Fino ad oggi pe
rò nessuna risposta è stata 
data >. Un primo incontro con 
D'Aimmo gli operai lo ebbe
ro nel febbraio del '79. Il 
Presidente della Giunta re-

! gionale prese anche degli im- } 
pegni che però poi non ha j 
mantenuto. 

Intanto le famiglie dei la- t 
voratori del pastificio moli- J 
sano stanno rimanendo senza | 
soldi e quindi cresce anche 
Io stato di esasperazione del
la gente. Il sindacato ha ri
chiesto altri tre mesi di cas
sa integrazione ma la stessa 
non è stata ancora accolta. 

Anche ieri dopo il corteo 
a cui hanno partecipato cit- ì 
tadini. studenti ed una dele
gazione dello stabilimento ' 

SAM di Boiano. gli operai 
si sono recati nella sede del
la giunta regionale. Ma 
D'Aimmo è arrivato verso le 
14.30 quando la gente stanca 
di aspettare si era irritata 
ed ha cominciato a gridare 
slogans assai duri contro il 
presidente della giunta. 

Molti- di questi sessanta o- [ 
perai sono donne e per que
sto hanno ricevuto la solida- | 
rietà dell'UDI e delle donne ' 
comuniste che in due diversi 
comunicati hanno ribadito il 

Potranno essere adottati i 3 bambini di Alghero 
sopravvissuti alle sevizie dei genitori 

CAGLIARI — I tre fratelli \ 
del piccolo Mario Andrea Ca-
donl. il bimbo algherese mor
to il 25 aprile in ospedale per 
le conseguenze dovute al gra
vissime stato di denutrizione 
ed alle percosse subite, pos
sono essere adottati da altre 
famiglie. Il tribunale dei mi
norenni di Cagliari ha Infat
ti pronunciato stamane la di
chiarazione di adottabilità 
del tre bambini In conformi
tà al parere favorevole espres
so dal pubblico ministero. I 
piccoli — Elio di 3 anni, Mar

cello di un anno e Alessan
dro di 28 mesi gemello di Ma
rio Andrea — erano stati ri
coverati nella sezione pedia
trica del nosocomio di Alghe
ro insieme al fratellino poi 
deceduto. 

Il più grande, dimesso nel 
giorni scorsi, è stato trasferi
to all'orfanotrofio di Sassari 
in attesa della conclusione 
dell'iter procedurale per l'affi
damento ad altro nucleo fa
miliare. Marcello ed Alessan
dro sono tuttora in ospedale: 
il primo è convalescente es-

sedno stato sottoposto ad una 
operazione di ernia; il se
condo. che era stato ricove
rato In fin di vita, è notevol
mente migliorato ed ora sor
ride. parla anche se a mono
sillabi ed ha smesso di pian
gere in continuazione. Con
tro la dichiarazione di adot
tabilità può essere presentato 
ricorso da parte dei genitori 
e del nonni paterni e materni 
dei bambini entro trenta gior
ni dalla notifica del provve-
dimeto. 

loro impegno contro la chiu
sura del pastificio, per la tu
tela dell'occupazione femmi
nile come memento di una 
più vasta difesa al diritto del
la donna al lavoro >. 

Nei documenti si afferma 
anche che « non si tratta di 
tutelare soltanto il salariò, 
peraltro urgente e necessario 
in un momento di grave cri
si economica e di crescente 
disoccupazione soprattutto 
femminile, ma di difendere 
le possibilità stesse per le 
donne di sviluppare, anche 
attraverso il lavoro, il pro
prio processo di crescita ci
vile. di partecipazione alla 
vita produttiva, di emancipa
zione e liberazione >. 

Il problema di Fontanavec
ehia è comunque più grosso 
di quanto si possa pensare 
leggendo il numero degli oc
cupati. perchè la crisi di que
sto pastificio avviene in una 
realtà economica e sociale — 
quella del medio Molise — 
già duramente colpita dalla 
crisi e dallo sviluppo distorto. 
Quindi parlare di Fontanavec
ehia a Campobasso è come 
parlare della Fiat a Torino. 

Proprio in virtù di tale con
siderazione. nessun rinvio al
la risoluzione del problema 
è più possibile. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La tradizione è 
stata rispettata. All'apertura 
dei cancelli del Comuni e dei 
Tribunali, alle ore 8 di ieri, il 
PCI ha presentato per primo, 
quasi ovunque in Sardegna, 
le liste del candidati per le 
elezioni amministrative dell'8 
e del 9 giugno. Il primo po
sto, in alto a sinistra, nella 
scheda elettorale è stato as
sicurato in tutte le province, 
nei comuni capoluogo, nelle 
circoscrizioni. Fra tutti gli 
altri comuni l'unica eccezione 
è Macomer. 

« Abbiamo lavorato perchè 
questa tradizione avesse con
tinuità — ci ha dichiarato il 
compagno Lello Sechi, della 
segreteria regionale, respon
sabile della Commissione or
ganizzazione —, ma l'impegno 
più grande lo abbiamo posto, 
naturalmente, nella compila
zione delle liste. Il nostro 
sforzo e stato quello di pre
sentare delle liste estrema
mente qualificate, aperte 
soprattutto al contributo de
gli indipendenti ». 

Per 11 rinnovo del Consiglio 
provinciale di Cagliari, il PCI 
ha confermato il presidente 
uscente, compagno Alberto 
Palmas, ricandidato nei col
legi di Cagliari IV e Guspini; 
gli assessori uscenti compa
gni Augusto Ariu (Cagliari 
X), Giuseppe Di Bernardo 
(Carbonia 2). Franco Gino 
Cois (Quartu 2). e Tonina 
Casula (Villaputzu). Fra le 
candidature si segnalano 
quelle dell'indipendente Ga
briele Abate, consigliere co
munale di Cagliari e docente 
negli istituti tecnici, ed anco
ra dei compagni Luisa Mal-

I locci. insegnante (San Gavl-
no-Sanluri)) Giuseppe Zucca 
(Serramanna), sindaco; Giu
seppe Putzolu (Slnnai), fun
zionario regionale; Marco 
Marini (Vlllacldro), ex con
sigliere regionale. 

Ancora più evidente l'aper
tura agli indipendenti nella 
lista presentata dal PCI per 
il rinnovo del Consiglio co
munale di Sassari. Sono can
didati il presidente del VVWF 
architetto Alan Batzella, il 
consigliere comunale uscente 
professor Gabriele Abate, l'o
peraio della Rumìanca Ma
riano Strazzeri e il commer
ciante Nunzio Scano. Tra l 
consiglieri uscenti vengono 
riconfermati 1 compagni Ste
fano Dessi, Antonella Murgia, 
Francesco Cocco e Giovanni 
Ruggeri. Tra gli altri candi
dati 1 compagni Enrico Mile-
si. docente di architettura 
nell'Università di Cagliari; 
Carlo Salis, segretario del 
Comitato cittadino; Sandra 
Bozzoli, disoccupata e sinda
calista: Pierfelice Todde, me
dico. 

La lista di Cagliari è aperta 
dal compagno Umberto Car
dia, uomo di cultura e pre
stigio, giornalista, parlamen
tare europeo, già capogruppo 
per tanti anni al Consiglio 
comunale. ' 

Quali criteri sono stati se
guiti nella compilazione delle 
liste? « La grossa novità di 
queste consultazioni, per 
quanto riguarda il nostro par
tito — ha dichiarato il se
gretario della Federazione di 
Cagliari, compagno Pier San
dro Scano — è costituita dai 
questionari. Le indicazioni so
no state estremamente posi

tive e utili nella fase di pre
parazione delle liste. Enorme 
è stato l'interesse soprattutto 
sul piano delle indicazioni 
programmatiche. Al momento 
stiamo compiendo un grosso 
sforzo per concentrare In pre
cise piattaforme tutti gli o-
rlentamenti espressi dai com
pagni e dai cittadini ». 

La diffusione dei questiona
ri ha raggiunto in alcuni ca
si dimensioni di massa. Basti 
un solo dato: a Cagliari ne 
sono stati distribuiti 20 mila. 
Dappertutto gli elettori hanno 
dimostrato la medesima sen
sibilità, con qualche carenza 
nelle proposte nominative. 

La fase preparatoria delle 
liste è stata caratterizzata da 
un altro elemento estrema
mente significativo. « Soprat
tutto nei centri dove si vote
rà col sistema maggiorita
rio — informa il compagno 
Lello Sechi — il PCI ha rag
giunto solide intese con gli 
altri partiti dello schieramen
to democratico e di sinistra, 
principalmente col PSI ma 
anche col PSDI, col PRI e 
con PSd'A in misura accre
sciuta rispetto alle consulta
zioni del '75. Questo rappor
to è stato possibile anche in 
alcuni comuni dove si vote
rà col sistema proporzionale. 
E' il caso di Sanluri: in que
sto importante centro del Ca
gliaritano è stata raggiunta 
un'intesa col Partito Sardo 
d'Azione. 

« A Villacidro il PCI si pre
senta con i cattolici delle 
ACLI mentre in decine e de
cine di altri comuni dell'isola 
sono stati possibili accordi 
con gli altri raggruppamenti 
della sinistra ». 

Qui il discorso si riconduce 
alle elezioni per il rinnovo 
dei consigli circoscrizionali. 
A Cagliari il PCI, PdUP e 
il MLS, pur nella reciproca 
autonomia, hanno deciso la 
presentazione di liste unita
rie nelle 14 circoscrizioni. 
« Questa scelta — si legge 
in un documento diffuso dal
le segreterie cittadine del tre 
partiti — muove da una va
lutazione positiva del livello 
di unità e collaborazione rag
giunto dai rispettivi consiglie
ri circoscrizionali nella pri
ma esperienza appena con
clusa ». 

« Ancora una volta — ci 
hanno infine dichiarato i com
pagni Lello Sechi e Pier San
dro Scano — il PCI si pre
senta alle elezioni ammini
strative di giugno con una 
forza politica al centro di 
un ampio schieramento de
mocratico e di sinistra ». Le 
cose stanno diversamente in 
casa de. La preparazione 
della lista scudocrociato per 
il rinnovo del Consiglio comu
nale di Cagliari, ad esem
pio, è ancora in alto mare. 
Come è consuetudine negati
va, le correnti si stanno di
laniando e far tornare tutti 
i conti sarà piuttosto fatico
so: una sola indiscrezione: 
il sindaco Mario De Sotglu 
pare non sarà capolista, e 
neppure ripresentato tanta è. 
la sua impopolarità. 

Sembra sia stato già ri
spolverato, come capolista 
don Paolo De Magistris. uo
mo della destra democristia
na. sindaco di Cagliari . al 
tempi delle giunte centriste 

Roberto Cossu 

Lettera aperta delle comuniste alle elettrici calabresi 

Cifra dopo cifra, 
com'è un sistema 
contro le donne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « Il nostro è 
un appello alla voglia di pro
tagonismo delle donne, di tut
te le donne calabresi, anche 
di quelle che con una punta 
di polemica dicono che di 
politica non vogliono occupar
si. L'atteggiamento di que
ste donne — noi anche que
sto vogliamo spiegare — non 
è un atteggiamento immatu
ro, ma una bruciante accusa 
nei confronti delle forze poli
tiche che dirigono la giunta 
regionale, contro la DC e le 
vecchie alleanze politiche che 
governano i comuni e le pro
vince. Per queste donne, per 
tutte le donne, questo siste
ma di potere non ha fatto 
niente, non ha mosso un di
to. ha fatto della questione 
femminile un altro punto di 
crisi della società, dell'eco
nomia e della cultura cala
brese». 

- La compagna Rita " Com-
misso, responsabile regionale 
della commissione femminile 
del PCI, commenta con que
ste parole la lettera aperta 
che le donne comuniste han
no inviato alle elettrici in vi
sta. del voto delia grugno. 
«Ci rivolgiamo alle donne, 
ma non vogliamo che i loro 
problemi costituiscano un uni
verso a parte, perchè cosi 
non è». Con la compagna 
Commisto, a questo incontro 
coi giornalisti, ci sono alcune 
candidate di questo confron
to elettorale. Ci sono la com
pagna Mario Teresa Ligotti, 
candidata nelle liste regiona
li del PCI. la compagna 
Adriana Perri, candidala al 
collegio nord per la provin
cia di Catanzaro; due condi-
date comunali, la compagna 
Francesca Arturi per il co
mune di Catanzaro, la com
pagna Elena Scirianni per 
quello di Lamezia Terme. 

Le prime a pagare 
sono proprio loro 
Lo realtà calabrese è a 

suo modo rappresentata. I 
problemi delle donne non si 
rinchiudono in un microco
smo. come rivendicazioni cor
porative, ma si dispiegano in 
una società calabrese e in 
un'economia in crisi in cui 
le prime a pagare sono pro
prio le donne. Tutte le prota
goniste della conferenza 
stampa hanno una realtà da 
far valere in una campagna 
elettorale in cui il maggiore 
accusato è un sistema di po
tere. quello della DC e del 
centro-sinistra. Le malefatte 
di questo sistema sono sul 
tappeto. 

«A Crotone, nella campa
gna e nella città — dice la 
compagna Ligotti — ci si 
muove nello stagno delle con
traddizioni di una zona divi
sa fra industria e agricoltura, 
Le donne della città con i 
loro mille problemi softocatl 
dal centro-sinistra che la go
verna; le donne delle cam
pagne in cui vi è un'arre
tratezza sociale che fa a pu
gni con la volontà di dare 
un ruolo organico, di volano, 
a questo settore. Qui la tra

dizione delle giunte popolari 
è ancora viva. Tuttavia il di
segno di isolare il PCI, tra
dizionalmente maggioritario 
nella zona, produce effetti di 
malgoverno. Vi è l'unità del
le sinistre, questo progetto 
che vale per tutta la Cala
bria che deve fare i conti 
con se stesso e nel quale le 
donne trovano o possono tro
vare un punto di riferimento. 
I problemi. L'ambito regio
nale è di rigore. I 57 consul
tori strappati dalle lotte e 
dall'impegno del PCI nella 
regione, sono ancora per tre 
quarti da attuare ». 

Si ricorre ancora 
alle «mammanei» 

«Si ricorre ancora alle 
mammane — dice Adriana 
Perri che ha una lunga mi
lizia nelle fila dell'UDI — 
i dati sono quelli che tutta 
la nazione conosce: quelli che 
derivano da un tessuto cul
turale non adeguatamente 
sorretto da una politica re
gionale che nel campo della 
Sanità, retto dal socialista 
Bruno Dominijanni che ha 
bloccato le riforme, azionan
do il pedale dell'acceleratore 
sulla realizzazione dei consul
tori, invece di pensare ad 
una corretta applicazione del
la legge ». 

La compagna Ardiri e la 
compagna Sirianni si sparti
scono — si fa per dire — 
i compiti per quanto riguarda 
le due città, Lamezia e Ca
tanzaro; due città che per 
avocazione » cosi come ama 
descriverle una certa pubbli
cistica ufficiale sono diverse, 
ma che hanno un segno co
mune: il peso di un sistema 
di potere in cui la Democra
zia cristiana ha parte prepon
derante. La compagna Arcu-
ri parla di una città. Catan
zaro. in cui iì problema delle 
donne, che poi significa asili 
nido, scuole materne, scuole, 
consultori, è relegato nelle 
pieghe della realtà comuna
le. La compagna Sirianni 
parla di Lamezia Terme, del
la realtà industriale delusa, 
ma anche di una zona in 
cui l'agricoltura è stata mor
tificata da un progetta quel
lo dell'industria, appunto, che 
non ha creato posti di lavoro. 
Un dato calabrese: più della 
metà degli iscritti alle liste 
speciali sono donne. 

L'elenco delle rivendicazio
ni delle donne calabresi è 
lungo, ma tocca quello che 
si può definire la «qualità 
della vita »: oltre trentacin
que consultori da realizzare, 
la casa, l'edilizia scolastica, 
il rinnovamento dell'agricol
tura, la lotta contro 11 sotto
salarlo e il lavoro nero in 
agricoltura, i problemi del 
giovani della 285. La compa
gna Rita Commisso commen
ta il programma dicendo: non 
si può fare battaglia politica, 
non si produce cambiamento 
se 1 problemi delle donne non 
fanno corpo con quello della 
società, per questo la presen
za femminile nelle assemblee 
elettive è fondamentale». 

Nuccio Marullo 

Se anni di rabbia 
diventano, nel voto, 
voglia di cambiare 

CATANZARO — Cara amica. 
ci rivolgiamo in maniera par
ticolare a te perchè, oltre ad 
essere un cittadino, sei anche 
una donna e avverti quindi e 
soffri più degli altri tutta u-
na serie di problemi. La 
donna, nonostante la loro an
sia di cambiamento, continua 
a vivere oggi in Calabria una 
condizione pesante: non c'è il 
lavoro (che manca anche per 
gli uomini), per amore o per 
forza si è costretti quindi a 
fare le casalinghe (in Cala
bria sono ben 500 mila). Fare 
le casalinghe, poi. non è 
sempre bello soprattutto se 
ogni giorno c'è il problema 
della casa, dell'acqua, magari 
dei servizi igienici (in Cala
bria solo il 36 per cento delle 
abitazioni è provvisto di ba
gno o doccia). 

Quando poi il lavoro c'è 
esso è spesso duro e faticoso 
(braccianti o raccoglitrici) ; 
quando infine non è molto 
duro si aggiunge in ogni caso 
alle altre fatiche « destino > 
della donna: la casa, la cuci
na. i figli. Che dire poi della 
vita di migliaia e migliaia di 
ragazze? Manca il lavoro, 
mancano le strutture ricrea
tive e culturali e a volte 
manca pure la libertà, perchè 
su come deve o non deve 
comportarsi una donna esi
stono ancora in Calabria 
molti pregiudizi ed arretra
tezze. 

Le promesse 
elettorali d.c. 

Siamo nell'imminenza della 
campagna elettorale e molti 
si avvicineranno a te facen
doti le promesse più vaghe. • 
Noi ti rivolgiamo solo un in
vito: decidi il voto conside
rando tutte le questioni ma 
pensando anche a te stessa. 
alla tua persona, ai tuoi 
problemi: decidi il voto sa
pendo che anche in Calabria 
la condizione in cui la donna 

I vive non è un destino: ci so
no. sì. le cause più remote 
ma ci sono anche le respon
sabilità più dirette di chi ha 
amministrato per tanto tem
po senza mai curarsi di te. 

La regione guidata da una 
giunta di centro-sinistra con 
a capo la DC avrebbe potuto 
fare molto per venire incon
tro ai tuoi bisogni. Che ne è 
stato invece delle leggi prin
cipali in favore delle donne? 
Della legge sugli asili nido? 
Su: consultori? Sull'aborto? 

Non spettatrice, 
ma protagonista 
Degli ' oltre duecento nidi 

che dovevano funzionare fin 
dal '72 nessuno è ancora a-
perto; dei, 57 consultori pre
visti solo 10 sono stati inau
gurati: la legge sulla interru
zione volontaria della gravi
danza cosi importante per 
combattere l'aborto clande
stino è pessimamente appli
cata. E che dire degli enormi 
ritardi sul piano decennale 
della casa, del problema del
l'edilizia scolastica, della ri
forma sanitaria? 

Tu hai dunque molte cose 
da dire e da denunciare, non 
essere perciò spettatrice pas
siva delle prossime elezioni, 
diventa protagonista 

Tu sei cambiata. la D!C è 
rimasta sempre la stessa. In
vece di farsi carico dei tuoi 
problemi ha pensato solo ai 
suoi meschini interessi di po
tere. il clientelismo, il mal
governo della DC. e degli al
tri partiti e della passata 
giunta regionale. (PSI. PSDI, 
PRI) non sono solo i nemici 
dello sviluppo della Calabria 
ma sono anche nemici tuoi. 
perchè ti impediscono di 
modificare la tua condiziono. 
Mettili sotto accusa con fl 
voto. Dai meno voti alla DC. 
Anche per te il voto al PCI è 
l'unica garanzia di pulizia, di 
cambiamento e di progres
so». 

La scomparsa, a Palermo, 
del compagno Lillo Roxas 

PALERMO — SI è spento, . 
stroncato da un male ineso
rabile, a Palermo, il com
pagno Lillo Roxas. Nato a 
Caltanissetta 53 anni fa. era 
stato, fin da giovanissimo, 
dirigente • sindacale, della 
Gioventù e del Partito co
munista, a Caltanissetta. 
Trapani e Palermo. 

Aveva pure svolto una In

tensa e qualificata attività 
editoriale, pubblicando, tra> 
l'altro, la «Guida generate 
della Sicilia» e significativi 
libri storici ed artistici di 
argomento regionale. 

Al familiari, la redazione 
dell'Unità e i comunisti si
ciliani esprimono 1 sena! 4#J 
loro profondo rimpii 
cordoglio. 
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